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IL RAPPORTO
LA RIPRESA A DUE VELOCITÀ

«Sud, crescita sì ma lenta
con 9mila nuove aziende»
Il ministro Lezzi: «Male la coesione. Aumenta la differenza dal Nord»

l ROMA. L’Italia del Sud prosegue
una «lenta ma costante risalita». La cre-
scita del Pil nel 2018 sta frenando al
+1,1% dall’1,4% del 2017, secondo le pre-
visioni di Confindustria e del centro
studi del gruppo Intesa Sanpaolo Srm
nel Check up Mezzogiorno.

Le imprese continuano ad aumenta-
re, lo scorso anno ne sono state aperte 9
mila in più, ma un giovane su due è
disoccupato e oltre un terzo di loro non
studia né lavora. Rispetto ai livelli
pre-crisi mancano all’appello 400 mila
occupati.

«Le politiche di coesione territoriale,
negli anni, non hanno funzionato per
raggiungere il loro obiettivo. Il divario è
addirittura aumentato», dichiara il mi-
nistro per il Sud, Barbara Lezzi (M5S).
Lezzi è al lavoro per accelerare la spesa
dei fondi europei e per inserire, già nel
decreto dignità in discussione alla Ca-
mera dei deputati, le prime misure per il
Mezzogiorno: il rinnovo e il potenzia-
mento bonus Sud per le assunzioni e
l’estensione del vincolo di localizzare il
34% degli investimenti pubblici nel Me-
ridione anche alle Ferrovie dello Stato e
all’Anas.

Al ministro, che conferma anche l’im -
pegno del governo per abbattere il cuneo
fiscale, il presidente di Confindustria,
Vincenzo Boccia, esprime la condivi-
sione dei «cittadini-imprenditori» se «la
direzione di marcia è lavoro, riduzione
del divario del Sud, crescita e poten-
ziamento delle infrastrutture».

L’intesa tra gli industriali e il mi-
nistro per il Sud, del resto era stata già
sancita dallo sblocco del credito di im-
posta, con l’introduzione della possibi-
lità di presentare la documentazione an-
ti-mafia dopo aver ricevuto le agevo-
lazioni. Confindustria stima che questa
misura, con 2,2 miliardi di incentivi, sta
promuovendo investimenti in impianti
e attrezzature al Sud per 6,4 miliardi.

Dopo le polemiche sul decreto dignità,
Boccia rivendica di valutare «i prov-
vedimenti e non i governi» e, al di là
delle molte divergenze con l’esecutivo
Conte, sottolinea convergenze per esem-
pio sulla proposta di aprire un tavolo sul
codice degli appalti per «semplificare e
accelerare le procedure». Del resto le
costruzioni, secondo i dati illustrati dal
presidente dell’Ance, Gabriele Buia,
continuano a essere «l’anello mancante

della ripresa». Nel Mezzogiorno sono
attive un quarto delle imprese del set-
tore, circa 131 mila, e negli anni della
crisi ne sono scomparse 26 mila in un
vero «processo di deindustrializzazio-
ne».

Maurizio Carrara, responsabile In-
dustria di Forza Italia alla Camera com-
menta: «Continua a rimanere dramma-

tica la situazione al Sud. La presenta-
zione di poco fa del «Check Up Mez-
zogiorno» conferma che un giovane me-
ridionale su due non lavora e oltre un
terzo di loro non lavora e non studia.
Talenti e generazioni a cui è impedita
l’autorealizzazione e ogni percorso di
sviluppo. Una situazione molto grave -
aggiunge il deputato - tanto più che oc-

L’ALLARME DELL’ANCE
«Continuano a soffrire le imprese edili,
circa 131mila nel Mezzogiorno. Negli anni
della crisi ne sono scomparse 26 mila»

CONFINDUSTRIA Il presidente Boccia

corre recuperare anche i 400mila posti
di lavoro al Sud persi dall’inizio della
pesante crisi economica. L’indice di po-
vertà raggiunge il 20% e il Pil previsto
quest’anno si riduce all’1,1% rispetto
all’1,4% del 2017, dati che mostrano l’ur -
genza di approntare immediate misure
correttive. Con i primi provvedimenti,
quale ad esempio il decreto Dignità, il

governo gialloverde - conclude Carrara -
invece di promuovere l'occupazione la
scoraggia, invece di occuparsi di deli-
neare una strategia di sviluppo econo-
mico rimanda sine die ogni decisione
puntando solo a prolungare gli utili ma
non sufficienti sgravi fiscali, che vanno
inseriti in un piano organico di attra-
zione e crescita delle imprese».
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CANTIERI INFINITI DA GRANDI PONTI E STRADE, FINO ALLE SCUOLE DEI PICCOLI COMUNI

Ance: in Italia ci sono 270 opere bloccate
per un valore che tocca i 21 miliardi

l ROMA. L’autostrada regionale
Cispadana, il mercato ittico di Via-
reggio, uno storico circolo tennis ro-
mano e tante tante scuole sparse per
tutta l’Italia. Sono solo alcune delle
270 opere pubbliche bloccate e cen-
site negli ultimi tre mesi dall’Ance
attraverso il sito Sbloccacantieri.it
dove semplici cittadini, imprese e
rappresentanti degli enti locali pos-
sono segnalare i cantieri fermi.

Un insieme di opere che vale com-
plessivamente 21 miliardi di euro
(alcune da sole valgono dai 2 ai 5
miliardi) e che se venisse sbloccato
riverserebbe sul territorio italiano
75 miliardi di euro, generando 330
mila nuovi posti di lavoro. Quello
delle opere pubbliche ferme è un
quadro pesante, soprattutto a con-

fronto con i dati ufficiali forniti dal
ministero delle Infrastrutture «che
in un anno ha censito 670 opere in-
compiute per 4 miliardi di euro»,
ricorda l’Ance allertando sul rischio
che i cantieri oggi fermi possano in
futuro diventare ufficialmente ope-
re incompiute.

Eppure, le risorse non mancano.
Secondo il vicepresidente dell’Ance,
Edoardo Bianchi, ci sono 140 mi-
liardi già stanziati, ma «perché non
riusciamo a far atterrare questi da-
nari? Perché ci sono delle procedure
eccessivamente complesse che poi
determinano una situazione di in-
gessatura», spiega. Le scuole sono le
più penalizzata dei cantieri bloccati:
il 30% dei casi segnalati sono infatti
opere di manutenzione e messa in

sicurezza di edifici scolastici. Una
situazione «inaccettabile per un pae-
se civile», insiste Bianchi ricordan-
do che fra questi casi ci sono anche
21 interventi sulle scuole danneg-
giate dal sisma del Centro Italia che
dovevano essere realizzati in tempo
per la riapertura dell’anno scolasti-
co 2017-2018 e che invece sono ancora
fermi. Scorrendo la lista dell’Ance,
si scopre che sono bloccati anche i
lavori di adeguamento sismico di 50
scuole sul territorio friulano (per un
valore di 65 milioni di euro).

Nella lista dei cantieri fermi, su-
bito dopo le scuole ci sono i lavori di
gestione delle acque con il 29% delle
segnalazioni concentrate principal-
mente nel Mezzogiorno, poi gli in-
terventi per la viabilità.
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Riccardi ritira le dimissioni
«Intesa con il centrosinistra per evitare il commissariamento e il dissesto»

l MANFREDONIA. Angelo Riccardi ha
ritirato le dimissioni da sindaco e dopo un
confronto all’interno del Partito demo-
cratico e nella coalizione al governo, con
qualche apertura anche a forze di op-
posizione moderate, ha deciso di rilan-
ciare l’azione politico amministrativa al
Comune.

«Come sindaco non posso di certo na-
scondere le evidenti difficoltà che in-
contriamo, ma dopo un confronto politico
e l’invito del Pd, ho deciso di proseguire
l’esperienza amministrativa con l’obiet -
tivo di evitare il commissariamento e
soprattutto il dissesto del Comune. Se poi
qualcuno vuole a tutti i costi il com-
missariamento se ne assumerà la re-
sponsabilità», dice Riccardi che invita gli
osservatori, anche alla luce del dibattito
in atto, «a distinguere i rapporti politici
dai rapporti umani che restano tali e non
vanno calpestati».

«Ripartiremo con la stessa squadra sal-
vo qualche aggiustamento che abbiamo
concordato con chi parteciperà a questo
sforzo, ovvero cercare di portare la città in
acque più tranquille, perché il Comune, e
non solo quello di Manfredonia, paga a
caro prezzo i tagli dei trasferimenti sta-
tali, ben nove milioni di euro», ha detto
Riccardi nel corso di una conferenza
stampa organizzata a Foggia a Palazzo
Dogana, sede della Provincia.

Il sindaco ha preannunciato «il rispar-
mio di oltre un milione e mezzo di euro
grazie alla differenziata spinta, anche se il
Comune paga duramente la mancanza di
impiantistica regionale per il comple-
tamento del ciclo dei rifiuti» ed ha ag-
giunto che tra i punti del rilancio «c’è
anche la riscossione diretta dei tributi con
l’apporto di una società esterna e la
chiusura della Gestione tributi per pas-
sare così da un costo di due milioni di
euro a settecentomila euro l’anno». «Ci
sarà anche un piano di alienazione dei

suoli ed un piano casa che dovrebbe
consentirci di recuperare dieci milioni di
euro», ha detto ancora il primo cittadino
sipontino.

«Le mie dimissioni sono state comun-
que utili per recuperare un quadro po-
litico che rischiava di sfaldarsi. Si resta
così, con quella griglia classica di forze
politiche. Non ci saranno ingressi tra-
sversali o del centrodestra, anche se il mio
compito era quello di avere una inter-
locuzione con tutte le forze moderate e
responsabili, cosa che ho fatto ma che
nulla ha a che fare con il governo mu-
nicipale. Al momento ho ricevuto dalle
forze politiche un mandato pieno, c’è
totale sintonia sulle cose che dobbiamo
fare e sul come dobbiamo affrontarle
senza grandi ripercussioni sulla vita po-
litica amministrativa della giunta fatta
eccezione per qualche aggiustamento», ha
rimarcato ancora una volta il sindaco
Riccardi.

MANFREDONIA IL SINDACO FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE, ANNUNCIA IL PIANO ALIENAZIONE DI SUOLI E CASE E LIQUIDA LA SOCIETÀ DI RISCOSSIONE GESTIONE TRIBUTI

MANFREDONIA Il Comune
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«La Bioecogrim resterà chiusa
per tutto il periodo estivo»
Il sindaco replica ai colleghi che ne sollecitano la riapertura

IL SINDACO Antonio Tutolo

LUCERA COME DA ACCORDI DEL 2016, LO STABILIMENTO RICEVE RIFIUTI DA MOLTI COMUNI PER CREARE COMPOST

RICCARDO ZINGARO

l LUCERA. Si sta alzando a livelli mai
registrati in precedenza a Lucera la tensione
a proposito della chiusura temporanea della
«Bioecoagrim», l’azienda che produce com-
post, disposta dal 2016 per il periodo che va
dal 30 giugno all’8 settembre. Molti sindaci
della Capitanata, come altri colleghi della
Puglia, sono contrari alla sospensione
dell’attività nell’impianto perché aumenta-
no i costi di conferimento della frazione
umida dei rifiuti per i rispettivi Comuni.
Era già accaduto due anni fa e pure nel 2017.
anche per ragioni ambientali ed estetiche:
ora la questione è tornata alla ribalta con un
paio di incontri per trovare una soluzione.

E siccome le pressioni sono sempre più
insistenti, la Regione (attraverso l’agenzia
per i rifiuti che dopo tre anni non ha ancora
trovato alternative concrete) è stata chia-
mata a intervenire per scongiurare l’aggra -
vio di spese, mentre la competenza tecnica è
della Provincia di Foggia che aveva inserito
la specifica prescrizione (divieto di inca-

merare nuova matrice organica per 70 gior-
ni) proprio nell’autorizzazione a operare per
il resto dell’anno. Quest’ultima disposizione
è stata ed è caldeggiata dal sindaco di Lu-
cera, Antonio Tutolo, per cui si sta pro-
filando uno scontro istituzionale dagli esiti
incerti, anche perché coinvolge le popola-
zioni di Lucera, Foggia e Troia che regi-
strano un pressoché totale azzeramento del
fenomeno della puzza, attribuita ai miasmi
di produzione dello stabilimento «Bioecoa-
grim» situato in contrada Ripatetta.

«Mi è stato chiesto se fosse possibile far
riaprire l’impianto di compostaggio» dice
Tutolo «e io ho detto no, perché da quando è
in vigore la chiusura estiva la situazione è
migliorata, quindi di ricominciare tutto da
capo non ho alcuna voglia. Le estati invi-
vibili quando tutti i giorni l’aria diventava

irrespirabile sono ormai passate.
Ciò è stato possibile grazie al lavoro e
all’impegno quotidiano nel preten-
dere il sacrosanto diritto di una co-
munità a respirare. Sono dispiaciuto
per i miei colleghi sindaci ma sono
certo che capiranno, anche loro al
posto mio avrebbero agito per il me-
glio della comunità che rappresen-
tano». Il timore di Tutolo è che il
presidente della Provincia France-
sco Miglio possa essere indotto a
emettere una ordinanza che deroghi
a quella precedente, riaprendo di fat-
to i cancelli allo stabilimento. «Se
qualcuno fa un colpo di mano» con-
tinua il sindaco lucerino «creerò
blocchi stradali e di immondizia non

ne entrerà comunque nell’impianto. Non si
può risparmiare sul costo di conferimento
sulla pelle dei miei concittadini e di quelli di
Foggia: questa è mancanza di rispetto nei
confronti di migliaia di persone e in questi
casi io non reagisco bene». Con questo sce-
nario si pongono anche interrogativi po-
litici, visto che il delegato all’ambiente alla
Provincia è proprio il lucerino Giuseppe
Pitta, membro della maggioranza Tutolo
che è stata tra i maggiori promotori dello
sbarco di Miglio alla Provincia.

LUCERA Lo stabilimento «Bioecoagrim»
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Pisicchio: «Pronto l’housing sociale»Pisicchio: «Pronto l’housing sociale»
E per la sua legge sulla bellezza si augura: «Approvazione entro fi ne anno»

EMERGENZA CASA LʼASSESSORE REGIONALE A FOGGIA CONFERMA IL PROGRAMMA PER 714 ALLOGGI

Dopo 8 anni di attese,714 nuovi alloggi di edilizia popolare a Foggia po-trebbero essere realtà: grazie alla deϐinizione del program-ma di housing sociale che l’assessore regionale alle po-litiche abitative ci ha riferito di avere ϐinalmente comple-tato. «La prossima settimana porterò la proposta in giun-ta regionale che deciderà il da farsi sugli interventi che abbiamo concordato con il sindaco di Foggia Franco Landella», ci dice l’ammini-stratore della Regione Puglia, in occasione di un convegno sulla bellezza promosso da una neonata associazione foggiana ieri mattina a Palaz-zo Dogana, sede della Provin-cia di Foggia.“La costituzione di una nuova associazione è sem-pre una grande opportunità perché tramite simili realtà possiamo meglio conoscere i territori e le loro peculiari-tà. E sono convinto che, an-che grazie al valido apporto di PugliaPromozione, sarà un’utile occasione per far co-noscere meglio l’intera Capi-tanata”, afferma al riguardo l’assessore regionale alla Pia-niϐicazione Territoriale e al Paesaggio alla presentazione di “Vivi il tuo sogno…nella Bellezza della Capitanata”, il programma della neonata as-sociazione “Oltre… Nessuno escluso”.  A partire da settem-bre l’associazione presieduta da Salvatore Malerba orga-nizzerà eventi e workshop tematici per scoprire i punti di eccellenza del territorio foggiano, la cultura, l’arte, il territorio, il paesaggio e le storie dei tanti giovani lau-reati che, una volta tornati 

nella propria terra, hanno saputo inventarsi un lavoro puntando alla tradizione e alla riscoperta della terra. Sino ad aprile 2019 sono previsti eventi in diversi Co-muni come Foggia, San Se-vero, San Giovanni Rotondo, Cerignola (e non solo) per raccontare le comunità.“Simili promozioni del territorio – ha spiegato Pi-sicchio in conferenza stam-pa – sono perfettamente in linea con la nostra proposta di legge su un tema ambizio-so come la Bellezza. La Bel-lezza non è solo guardare un paesaggio, ma rendere più dignitosi i luoghi puntando anche alla qualità dei ma-teriali.  E sulla legge siamo quasi alle battute ϐinali: a ϐine mese infatti presente-remo agli organi di stampa il manifesto di ingresso del testo chiamando a raccolta 

tutti i soggetti interessati (territori, ordini professio-nali e mondo dell’associa-zionismo). Saranno loro in-fatti, con una veloce fase di partecipazione, a riempire la legge di contenuti, a indi-carci la strada e le regole per raggiungere l’obiettivo del-la bellezza. La nostra legge non sarà quindi un elenco di norme stabilite nelle stanze di un palazzo. Anzi, faremo anche una simulazione del-la legge nei vari territori, in quello che abbiamo già denominato il Mosaico Pu-gliese dato che all’interno di ogni provincia esistono più identità e più culture”. “Mi auguro – ha concluso Pisic-chio – che la legge, sulla qua-le c’è già un forte interesse da parte di altre Regioni, possa essere approvata dal Consiglio regionale entro la ϐine dell’anno”.

ALFONSO
PISICCHIO
IERI A FOGGIA
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